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Centro Studi “L.A. Muratori” - Modena

L’uso della parola “strenna” deriva
da “Strenia” e risale ai primi Re di

Roma, ramoscelli di verbena colti nel sacro bosco di Strenia,
ramoscelli che si mandavano alle personalità cittadine in segno
di ossequio e riconoscimento. Le più antiche carte augurali sono
tedesche e risalgono verso il 1790, sono state eseguite in
calcografia con impresse tipograficamente frasi di circostanza.
L’origine vera e propria del biglietto d’augurio natalizio o di
capodanno, si può dire risalga al 1846 quando l’artista inglese
Horsey produsse una carta litografica in 100 esemplari per

l’amico Henry Cole, raffigurante una famiglia che attorno ad un tavolo beve in allegria, mentre ai due lati si stagliano due
soggetti opposti raffiguranti opere di misericordia e carità. La fine dell ‘800 vide diffondersi l’abitudine di inviare messaggi
per iscritto, a mezzo di artistici cartoncini, in occasione delle festività natalizie, mentre verso gli anni ‘40 sembra sia nata,
soprattutto nei paesi dell’est, l’uso dei “P.F.”, un modo di accompagnare il biglietto augurale semplificando la frase o le frasi
“Pro Festivitate” oppure “Pro Fastum” e ancora “Pour Festivitè”. Probabilmente il termine, che durante la guerra diventa
poi “Pax e Felicitas” deriva sì dal latino ma anche dal gran uso del francese che si faceva in Europa negli anni ’30 e ’40. Il
primo esemplare siglato P.F. lo troviamo in una xilografia firmata Nico Buldez e datata 1932. L’originalità del siglato fu subito
sentito e usato da molti artisti che si cimentavano in scene di ambientazione popolare oppure in paesaggi nevosi animati
con bambini allegri intenti a giocare sulla neve. Ma molti P.F. propongono anche famiglie intorno al focolare o chiese, cattedrali
e naturalmente presepi con l’arrivo dei Re Magi. Nei paesi dell’Est la festa del Natale è sempre stata molto sentita dal popolo
e molti artisti hanno sviluppato l’uso del P.F. con tecniche particolari fino a portare il biglietto a vette insigni. Questa rassegna,
allestita nel periodo delle festività di inizio anno è inserita nel quadro delle manifestazioni del Centro Studi L.A. Muratori e
vuole allargare la visione ad una ulteriore conoscenza culturale attraverso l’esperienza visiva e artistica di altri popoli che
con i loro biglietti e cartoncini augurali incisi o disegnati, presentano qui una proposta per molti di noi nuova.

omaggio a mio Padre - Nonantolano DOC

Mio padre amava definire la nostra famiglia “Quelli
delle radici”, perchè presenti a Nonantola fino dal
IX° secolo, costruttori delle mura che difendevano
il borgo dalle scorrerie di briganti e soldataglie e
perciò detentori del lascito dell’abate Gatescalco,
la Partecipanza, un vasto territorio sfruttato a turno
dalle famiglie di origine. Non aveva potuto fare studi
regolari, ma si era arrangiato con corsi serali e
numerose letture. Aveva partecipato alla “grande
guerra” quale “ragazzo del ‘99”, custodendo nel

cuore l’amore per il ”bello” e per tutte le forme  d’arte, anche se non

AMLETO VACCARI (1899-1981) FRANCO BALDISSARUTTI

... è un percorso che va dal metafisico all’erotico; le sue
sculture hanno una ricerca di tipo tecnico piuttosto
sofisticata; tutte comunque hanno una grande vicinanza
con la nostra pittura e scultura metafisica e parlo di De
Chirico e di Carrà, personaggi
che hanno dipinto e scolpito l’enigma, il mistero ...

Sergio Favotto

aveva potuto esercitarne nessuna fino all’età della pensione. Da allora
disegnò e dipinse con risultati notevoli, partendo da copie dei classici,
fino a nature morte e paesaggi di gusto naif. Gli sono grata per avermi
indirizzata e iscritta in quella bellissima scuola che era negli anni ‘40,
l’Istituto d’Arte “Venturi”.

Ornella Vaccari

dal 13 gennaio al 14 febbraio 2007

MODENESI DA RICORDARE

Elpidio M. Bertoli (1902-1982) - Adriano Boccaletti (1937-2002) - Mario Gherardini (1906-1956) - Casimiro Jodi (1886-1948) - Alfonso
Levoni (1915-1997) - Leo Masinelli (1902-1983) - Walter Morselli (1912-1976) - Inigio Pagliani (1911-1991) - Arcangelo Salvarani
(1882-1953) - Alfredo Vanzetti (1883-1973) - Pompeo Vecchiati (1911-1985) - Mario Vellani Marchi (1895-1979)

Auguri dall�Est
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Adriano Boccaletti (1937-2002)

Mario Gherardini (1906-1956)

Alfonso Levoni (1915-1997)

Leo Masinelli (1902-1983)

Arcangelo Salvarani (1882-1953)

Alfredo Vanzetti (1883-1973)

Walter Morselli (1912-1976)

Inigio Pagliani (1911-1991)

Pompeo Vecchiati (1911-1985)

Mario Vellani Marchi (1895-1979)

Elpidio M. Bertoli (1902-1982)

Casimiro Jodi (1886-1948)



Concerto per un nuovo anno, nella Chiesa di S.Agostino, con il
Gruppo vocale e strumentale “Tomas
Luis De Victoria”, diretto da Giovanni
Torre. Un concerto “benefico”,
organizzato dal Circolo degli Artisti
e dal Centro Studi Muratori, con la
collaborazione ed il patrocinio della
Provincia della Banca Popolare
dell’Emilia Romagna e della
Compagnia dell’Arte di Modena, il
cui ricavato sarà devoluto alla Lega Italiana per la Lotta contro i
tumori, sezione di Modena. Voci soliste e coro a voci miste avranno
l’accompagnamento strumentale (Luigi Catuogno e Claudio Della
Casa alla chitarra, Anna Palombo al bombo argentino, Massimo
Malavasi all’apicordo, Franco Fioresi alla percussione) per interpretare
la “Misa Criolla” e la “Navidad nuestra” di Ariel Ramires. Una
rappresentazione popolare della Natività che, su testi poetici di Felix
Luna, è basata sui ritmi e melodie delle tradizioni dell’Argentina e
delle diverse religioni dell’America Latina. Uno spettacolo coinvolgente
per la maestria del noto gruppo di Castelfranco che porta il nome
del bravo allievo di Palestrina.
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Continuando nel suo percorso di solidarietà rivolto alle associazioni di volontariato sanitario e di
assistenzasociale il CdA partecipa direttamente al “grande progetto” della “Casa Luce e Sorriso
Giovanni Paolo II”, centro per la riabilitazione oncologica e terapie multi-modali in fase di realizzazione
a Casola di Montefiorino (Mo), ideato dalla Lega Italiana per la lotta contro i tumori.
Informazioni: CdA: tel. 059/214161 o LILT: tel. 059/374217
www.legatumorimo.it - www.casalucesorriso.it
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Come una candela ne accende un’altra e così si trovano accese migliaia di candele, così un cuore ne accende un’altro
e così si accendono migliaia di cuori L. Tolstoj

CDACDA SOLIDARIETÀ

Come contribuire:
Banca Popolare dell’E.R. Sede di Modena
ABI 05387 CAB 12900 C/C 1403000
Conto Corrente Postale n. 11112414
Causale: Casa Luce e Sorriso

Fra i colori, i tuoi ricordi
Guardando il cielo,
la sua immensità,
come per incanto vedo Te ...
Angelo tra gli angeli.
Dono non meritato,
gentile primavera sbocciata e
subito tranciata. Mai avrei
pensato che l'ombra
nera t'avrebbe avvolta con le sue ali, lasciandomi
solo sul ponte della vita.
Attraverso i miei colori, i miei paesaggi,
luoghi a noi cari, ti rivedo sorridente tra i
fiori di primavera, odorosi e belli...Ora tra
gli occhi di tanta gente vedo quanto eri
importante, io ti ho perso ... ma la tua
presenza è ancora tra noi viva.
Risveglia in me, o dolce compagna della
vita che i sogni sono realtà , che seppur il
sole è tramontato , si respira ancora il suo tepore ....
(dedicato a Rosanna per Giancarlo)

Marcello

Ringrazio tutti coloro che, con la loro presenza, affrontando anche
lunghi viaggi, hanno voluto testimoniare l 'af fetto per Rosanna.
In particolare Don Mario Parroco di Lesignana, Padre Romano, il Diacono
Celestino, mio fratello Sauro che hanno celebrato la S. Messa, il Diacono
Marcello che ci é sempre stato vicino. Suor Elena, Provinciale delle Clarisse
Francescane Missionarie e Suor Lidia Patrizia amica di Rosanna e mia. Don
Bruno che il 10 di ogni mese celebra una Messa per Rosanna al Santuario
Madonna delle Grazie a Curtatone (Mn)Le suore di S. Francesco di Sales
(Lesignana - Ganaceto) e tutti i Parrocchiani che si sono adoperati per rendere
la chiesa, importante opera dell'arch.Vandelli, "importante" anche per questa
occasione. E, ancora, il coro “L. Gazzotti” che ha accompagnato la Messa di
anniversario, Romano Fancelli, amico e coordinatore di queste "occasìoni" da
sempre. I miei "angeli custodi": Mirella, Stefania e Zaira. I collaboratori più
stretti: Graziella, Mario e Vincenzo. E Franca.che è  stata vicina a Rosanna
negli ultimi momenti. E ringrazio Don Fabrizio, Parroco di Campone,che è
sempre stato unito a noi con la preghiera e tutti gli amici che non potendo
essere presenti a Modena, si sono riuniti nel nostro piccolo paese per ricordare
Rosanna con una S. Messa. Grazie per Rosanna e grazie per me.
A tutti voi sia reso questo affetto "il mille per cento".

Giancarlo

Un grande dicembre per la Corale Gazzotti
Trionfo ed applausi interminabili per la Corale
Gazzotti in occasione del tradizionale
Concerto degli Auguri col quale, l’8
dicembre, sono cominciati i festeggiamenti
del Natale 2006. Il Concerto, organizzato,
come di consueto, dal Centro Studi e dal
Circolo degli Artisti, patrocinato dalla
Provincia di Modena e dalla Compagnia
dell’Arte, era dedicato quest’anno a “Maria
Master Gratiae”. Si è svolto ad un anno di
distanza dalla scomparsa della cara ed
amata Rosanna, moglie e compagna inseparabile di Giancarlo

Corrado, Presidente del Centro Studi
L. A. Muratori e del Circolo degli Artisti
di Modena. Il concerto ha messo in
rilievo le grandi potenzialità vocali della
Corale Gazzotti, diretta in modo
esemplare da Giulia Manicardi, con
l’accompagnamento di musica
d’organo ad opera di Francesco Tasini.
I fondi raccolti durante l’evento sono

stati devoluti all’Associazione C.I.D., Curare il Dolore. Poi domenica
10 dicembre, alle 11, nella Chiesa Parrocchiale di Lesignana,
è stata celebrata una Santa Messa, sempre accompagnata dalla
Corale Gazzotti, in ricordo di Rosanna che tutti noi, amici e
conoscenti, amavamo e continuiamo ad amare nel nostro cuore.
Culmine delle manifestazioni musicali del 2006, il Concerto
Natalizio tenuto il 29 dicembre nella Chiesa di Sant’Agostino
dalla Eccellente Corale Gazzotti e dalla Orchestra Filarmonica
Italiana, con l’esecuzione della Grande Messa in Do Minore
KV427 per solisti, doppio coro ed orchestra, composta da Wolfang
Amadeur Mozart. Il Concerto Natalizio è tradizione consolidata
a Modena, giunto ormai alla sua 34a edizione.

G.Manzini

Gazzetta di Modena - Sabato 6 gennaio 2007

Omaggio al nuovo anno con il coro
Tomas Luis De Victoria

Il Concerto in S.Agostino. Il ricavato a favore della Lega Italiana
per la lotta contro i tumori

Basta un Sorriso affinché la Luce del cielo entri in una stanza
Gli spazi della Casa Luce e Sorriso hanno bisogno dell’aiuto di tanti per vedere
il cielo. Basta l’amore di un sorriso per superare il ricordo triste della malattia e
tramutarlo in un momento felice. Con l’aiuto di tutti il progetto della Casa della
Luce e del Sorriso per il soggiorno e la riabilitazione di pazienti oncologici e
familiari potrà diventare realtà.
Nella Casa Luce e Sorriso ci sono molti spazi da riempire con la vostra generosità.
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di Michele Fuoco
Le stagioni nei suoi colori, nei suoi elmenti atmosferici, nei suoi significati simbolici, nei suoi slittamenti di
senso; 1a pittura, ma anche 1a scultura, riesce a tenere insieme tutte queste caratteristiche nella mostra al
Centro Studi Muratori. Il tema è affrontato da 25 artisti, ognuno dei quali ha presentato quattro opere, mentre
nella Sala dei Capitelli sono esposti di dipinti e due ceramiche (fiori nel cesto, primavera) di Adriano Boccalet-
ti (1937- 2002) riguardanti sempre le quattro stagioni. Il lavoro nei campi, le albe e i tramonti, le azioni delle
donne delineano un quadro naturalistico affettuosamente contemplato. dall'artista di Novi che aderisce alla
realtà viva della sua terra, facendosi interprete di un'ultima fatica quotidiana, della raccolta di pomodori, del
piacere di assaggiare la bontà del cocomero, di chiacchierare sotto la neve. Iris, pannocchie stese al sole,
funghi. barche sul Po, canestri sono aspetti del variare delle stagioni, suggerendoci il senso vitale che ogni
cosa della natura custodisce. E' il carattere stesso della primavera, estate, autunno e inverno a suggerire agli
artisti un'espressione spontanea, viva e saporosa da adeguare ad un paesaggio naturalistico, nell'esercizio di
una pratica figurativa, sottoposta ad un lavoro disciplinato. Accade nelle opere di Gianfranco Passoni, con un
lavoro minuzioso di particolari del paesaggio appenninico, di Sergio Bigarelli autore dei "luoghi del Po", di
Gian il Camponese, Gilberto Sanmartini, Marina Zaniboni, Bice Ulmetti, Carmellina. Arestia, Vincenzo

Policarpo, Giuseppe Ricci, Aldo Leonardi, Angelo
Baldaccini (che ricorre ad elementi reali), Clara Paltrinieri, Danilo Rovai (acqueforti
acquarellate). il linguaggio preferisce una certa libertà nei dipinti di AnnaMaria Cambi,
di Giovanni Roncaglia, Gian Pietro Ghidoni, Lietta Morsiani, Annarita Roncaglia.
La pienezza dell'esperienza delle stagioni viene vissuta attraverso i frutti (nature morte)
di Pino Margani, i fiori di Latina Bottazzi, Claudia Manenti e il ramo con foglie di
Angelo Fantoni (scultura in acciaio), i monocromatici astratti di Marco Carretti. Il
momento creativo trova una connessione con 1a figura umana nei superbi polima-
terici, del 1977, di Cristina Roncati, e nei quadri di Ornella Vaccari.

Segni e colori delle stagioni
Al Centro Studi Muratori 100 opere e un omaggio a Boccaletti

Beppe Zagaglia, da domani al 24 dicembre esporrà al 'Centro studi Muratorií a Modena, una ventina di 'tecniche miste' dedicate al
Duomo. Il più amato dei fotografi modenesi ha imboccato una strada nuova. Merita una visita. Dopo aver scontornato con le forbici
un'immagine della Cattedrale (il suo soggetto preferito), la incolla su un supporto recante un fondo pittorico (immaginate una pennellata
alla Hartung, il grande astrattista tedesco). Ma non è finita qui. Su ogni opera (che diviene così un pezzo unico) scrive in modo
leggibile una 'storia'. Ne risulta un mix di grande eleganza compositiva, tra fotografia, pittura e letteratura.

Al Duomo Zagaglia aveva già dedicato uno dei suoi lavori più belli, Il libro di pietra. Ma questa, ripeto, è un'altra cosa: segna una
svolta che avrà ulteriori sviluppi nella serie dei Miti, cioè delle tappe 'sentimentali' della sua formazione di uomo e di artista.
Da Il  Resto del Carlino - 8 dicembre 2006       Ferruccio Veronesi

di Michele Fuoco
La foto diventa pittura. Beppe Zagaglia cerca 1a strada della pittura senza tradire la
fotografia. Vuole essere al passo con i tempi, seguendo le orme di artisti della nuova
generazione che sentono il fascino della fotografia, della televisione, dell'informatica,
da cui partono per arrivare poi all'immagine pittorica. Per Zagaglia non c’è niente di più
naturale partire dal Duomo, sul quale l'obiettivo della sua macchina fotografica ha puntato
decine di migliaia di volte per scorgerne i particolari. "Il Duomo - dice Beppe è un mito, al qua1e si fa costantemente riferimento, si ri-
torna con rispetto e con sempre rinnovata ammirazione". E' una questione di legami affettivi, e non solo perchè il Duomo sia, come vuole
l'Unesco, monumento dell'umanità. Ora a quelle fotografie scattate nel tempo Zagaglia conferisce nuovi motivi di conoscenza. Una
fotocopia della fotografia viene portata a dimensioni più grandi, ed illuminata dal co1ore blu, nero o bianco. L'immagine non è più
fotografica, ma pittorica che Beppe connota di scritture, come ulteriore dato per comprendere il senso complessivo del Duomo che,
secondo Bruno Urbini, "è una nave: la nebbia il suo mare". Nel desiderio di un diverso approdo all'immagine è indirizzata, nella sala di
accesso del Centro Studi Muratori, in via Castel Maraldo, l'opera di Vincenzo Policarpo, per il quale la realtà ha valore di complicità
nell'esercizio di una pratica pittorica che sceglie la digressione, come momento di lavoro febbrile. Le biciclette, i mandolini sono sottoposti
a tensioni di segni e colori, ad un sistema di relazioni per esaltare la simultaneltà della loro presenza e delle loro suggestioni anche musi-

cali. Si innestano sulla libertà di dinamiche formali anche le
composizioni (pagliaccio, fiori, piccolo zoo, bottiglie, figure umane)
di Enrico Braglia, con una decantazione di particelle cromatiche
che non perdono la coralità rappresentativa. Con Marco Carretti è
la luna a porsi come elemento di analisi razionale, offrendosi a ritmi
geometrici, in una complicità con altre strutture e in esperienze di
memoria sentimentale, lirica. Aprono spazi sulla natura (Villa Sigurtà,
campo di papaveri, girasoli, sentiero fiorito) le opere di Bice Ulmetti,
nel miracolo del risveglio del paesaggio, compenetrazione di emozioni.

Zagaglia, la foto si fa pittura
Centro Muratori dipinti di Policarpo, Braglia, Carretti, Ulmetti
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In quel libro di pietra è scritta una grande storia

Gli Artisti del CdA

C. Manenti

B. Zagaglia

E. Braglia

Adriano Boccaletti (1937-2002)






